
:^m»> •: 

i V 

- , ' h - • • • i l ^ 

- f i 

I ' 

> ' 

J :• 

':^x. 

Ann r m. 193 

-I ^"V 

!t^/.-i 

' ! • • •a 
r • 

j - I 

• ̂  

- , '-. 
I ' . l i . 

I . • 

.'-
- - . S . I - ^ L T . 

j r r - . - . . - . - - . • - • ^i I C-'.. 

\l-^'. 

- L i 

'^' 

'"t*-i i l 

l̂̂ fiwlt-

i- f 

V 

- r ,J ' 
fm^^ 

' . ' 

âiS" 
.'.( 

'^imm^uWi' 
•• 1 1 Ì M ;r. 

JB ^BB » r M f̂c • J I • • • j TI. J S 

• V 7 , ' ' 

I r' 

>, I 

oTa 
^ É •! 

H 

,1 i-

•'V- ! V . - . 1 ' • - . n* '̂ li 

E ^ [•f 

«et,:^ 
ve 

"•h 

'imK'c^^^^'^m'i 

I l i 1 !• . . b i o;^v ^,. > . : * ^ i 3 J ; r^ 

• - F . . " 

,^=:^^''. -• •^" -."•J 5 * ^ ^ : 0 •̂•̂ t̂if'̂ î̂ -
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fNi>str(t àovrispóndet^ia particolare) 
• Marzo, 42.'/' 

ieri 1% situazione è s ^ ^ c h i 
ta ufficiajimenta. L'on, .OT-oli p 
sunse la pre!5i81fìza della camer;^. 
in mezzo,agli applausi, eTon. PQV 
^retiS)ai;iaurtciò d'aver rassegnato­
le proprfe dimissióni; f titto il^ re^ 
sto J j | a seduta, tranne il discorso 
daifen. Cairoli, non fu che una^ 

di piccoli atti e piccole 
propo^i^fctiuaii ìff ^^dm» prò-̂  
pr ior^a™ti al ministero caduto, 
il .carattere d'una commernoraziò-

él defunti. ^ f ; ^ ^" N̂  
^jQuaiito al discldrsò dell'on. Gaiv 

,̂uh governò "di's^ttentriog^}!., 

dfeputato,4l<ief3tra. ,.u ,Mn;vi,,;̂  ^ 
Eh! vi risponde: ci siamo*'. 

dairoli è uomo dV coueiUazionei'^^oi 
fappoggieremOj perchè rappresenta 
il concetto della moralità' insórta 
mMò il fatà^uttikWoV^-è t^érehè 
finirà a venire con : noìf ̂ àlVèbtèî à̂  
uomo di destra e ne darà subito 

• • ' 

I l i ^ •'-

a JlJjê H SiornOj^^rÀ, sfgnata : ^ 
dèci^denzaJejil^ ,sM!fetra, e d ^ l ^ 
pinftttg Caiî ólLiéî îpster^à unica-
li^ente iìncbè sìa. ;i^Wnt|Jl; quarto 
d^ora idi cèdere 111' po§to alla de­
lira, m peV' i qiieèto éhe>i«àiàgurov' 

i I ( * . - ' ! , { 1 . . ' , ; " , ' ; ; , . - , • • - > - . - : • ; . i - . ' - ' r • ; • » / 

èi!! edificio.,che< nor» î ade ed, la rnezzo 
he non j i spegne,.,i# 

confoi'io 'dtin'^ueim^ m^ 

14 scel̂ -a- PoiehèfJe persopia. nefPa^ 
,rena^ pttrìiimfìnlnre ' eigntScaiio.' ippor? 

^tmtèM ^ài ^ÌSÒlWitoM^^TifflVÌtàtplir srjnya sìfótmHrtdio'di Chrii'tió^t* 
'*' ^""-̂ FO. : !e|priino^o^.na,pm'^jt:^,idea.^.^^^ 

' r-t^i-.'-^p-:-'! 

•fi 

,̂ cùflsa ì̂(ne|iÌis\iói;tglor)osi ; .destfhì! ,(4o^ 
ausi prolimff^tii\ • ;<^^% 

L / ' 

t-mf!^ 
..«.*rf' H t a M ^ . l 

^ 

^ ' - ^ ^i , T - a - j 

V ' 1 

ne 

^:^U 

no, fatte. Se lo ,garannc, forse quel 
giorno non spunterà più; 

i l discorso idi CaìrolL 

• • : ^ 

delle gâ aB?;iè;'̂ ^ 
i Domandate a un baii^olìsta. — No, 

vi risponde, il €airoìi ìion rabbia-

questione fella; morafilà. EgU^deve;l] ^Pubblichiamo, ili t^to: nfficiate 
chiamare a l potere quelli che n e ! * l discorso che'l'onorevole Cai-
i t i r m ckcci^: i 

:=-Ì̂-:̂  - -

rou è un altro affare. Esso, sèg 
utì'iiioìhentO' stonco nella nos 
vità^tìjiiìònàfe,'ef^«à'v.àvWo-^'l*^éiPi 
fett0 ihBSpettato, di strappare lap» 
liaJaéiî da tutte le parti dèlia ca-

applauso lungo, fragoró^Pj 

1 ^ 

P̂ *̂ 
. ' ^ " • - . ' • f ' - ' . ' * 

y|à̂ deUV Séismit-%d.a,vRonchetti,: -̂ P uiucio m presmenie della Co^ 
^^fél^un posto agli altri che il 'Pf^^-l 
é^tìrtó^ditffemicitt; '^^. ^^Vi^£mm:':'<^segm ,d^mmùòne)i 
5t|?terrogatei:ghÌMbai5^ica .U,^^| : 4 

trepidtùìtìrte mi presèrtto a voi HI que-
sto sòltìhne esdMiò dell'ara ufììciò 

lî ^molto d a p ^ s S o j - ^ *• ̂  ^ 
" un uo&iò che s'eùtè.'inlilt'S, .••'...k-Ai 

#|ipi<àzie personaUi ;^ drio^ej^i, 

^̂  

dò (jUal àuggelio di' sàhpe^yèbbè'il 
diritto sancito dui plebisciti q(̂ po aver' 
tnoafUtq aeUe battAgUe ,miyUndp ÀKÌÌ", 

pò îa gloriosa bandierajnchtì uràccoise 
gii ànimi, le braccift -e le^ volontà 
U l f r t èna t è cònc^ai t tcai* siltìriìitò 
dXiverQ. (BemssimQAl, \ 

>^4 l^s» apparve anch|^jH§ rWnte 
spntui^|^e!ristaitlireà.unanimità del 
ìiatto nazìònaì© ch^ ̂ 'inchìnèiiab fere-
Itfb di ViUòrio Emanuele, f<ltìi3ple la-: 
grime che proruppero dal cuore del 
Jp)3poW, taono U 4vibuto deUa sua 
gratitudine al RQ.che Rê ,»ij/ejt%. 

f. 

. - J - i ' 'J 
i 'ASSO© 

t i. 

r '-

I' ^ Ir 

. r - I -K*hy;D-''"-f r> - ̂ ^ 
X ' 

^1 tóai^kt^i 
r'^-raff;,,. 

tenno con felicissimo discorso iritorrii» 
ai processi e alle forche di 
mhiB^ aMSS^, Egli pBrló ,̂̂ ^ 
%} Xùem « l e l é W a , con.ffliaìià 'è 
.̂ con frequenti n:irivimenti;|(||atorii. * '-<• 

f Prima 
alcune 
]* .̂4|soc!azione Anticìericale, Ja •ttualéC;:̂  
^^eva mutato ii teatro in u n S p W | p 

J d ,; ' 

Tratteggiò indi il quarantòtto iitì 
silo doppip carattere rivoluzionaria 

jorno ìmpressoajir 
U Apostoiatcjjdt Gl'use 
riformista, il vpcimo ìmpressogl 

sfecpndo dalle opere del SÌ|iJ)ié?ti, dei ^̂  
•V 

e riwi meritato né ambito. 

,|^tP i l primo.gri4Q.Ji d o l a r e , , w -- -t -^M' 
•^'•i 

. ' - , v ? 

n%ViiiÌà'HUe ripugnanza a tHidu|i^^i 

, j - ^ -
r I 

en:^^siastic|§^Jr^npe J ^ tre ó q«at-j4j;^i^^^ 
tro,x1)anchliptli q^aU^st^^ ^ j . . . . . ; . .̂  
il 'mcóM eà'ì r^^ótmm^^^ 

trazione mauetto che JB^aèM^datO: 

llèpocB ài sereni entùsi^smP^^f ;fe|B^ 
f̂i|a e di innocenze poUtìche qii(^4^ *̂  

4tltàlikiÉcHntìppeIo-^dellà-^sil#%S^' , 

h#a*è^-^bfijpi%- .6"̂  -per \ ; » .discorsoi 
il -qóaìè non doteVaWsere del pre-̂  
gioente Sei coniglio, ma doveva 
mettere in rilievo lì presidente della 
caméra'òfee stav^^^'er diventarlo, 
è «tato j p p n o mdovmato : era ad 
un tOTpo 'un prograrfftl*' politicò 
e^Mn discorso del p r^^^n te dell?»-
camera, sènza essere decisamente 
rubo piuttosto che riWfo, e senza 
perdere nulla del carattere àteàr 
lìrambi. 

e è da augurare che- la parola 
di concordia,la %n^\^ die^^l ' ì i i^ 
tofìizione a tutto il discorso, sìa 

1 Ponendo.insieméiqaeste varie ri-;̂  
sposte, vi veirà fóttò di compren-
aere quale confusione regni ahcora 
nella.habeleuparlatóeutare, ecoffl? 
si possa essere indecisi sul carata 
t e re^M àvrà^st. crisi./^mi, se he 
pronutìcidn' mòìtt ÀiFòrar^ili" ciii vi 
scrivo, 1. soli sicuri sono : 
^anardelh, Seismit^Dodaj Desanctjs 

JTaiani. Sugli^tltilnl due anzi d% 
qual^e^dulbbi(|,^^ésanctis eccel­
lente professore^ grande critico, ca-, 
rattéré illibato, è fatto per tutto 

anche iPmfort^^WUh^^Sél qua-
le^iTSWR^ua p^n îero di concilia-

mmy 

Ce n* è grande, immenso bisogno^ 
con le scissure^ che predominano 
ancora n^Ua came^, cogli odii, coi 
rancori, colle passioni che ribollono 
negli animi principalmente del me­
ridionali. Non avete idea dell'atmo­
sfèra 'viziata ,^1^ si respira a Mon­
tecitorio lu, 

Ieri incojitro un deputato. Sî  
parla del votò che portò in aitò il 
Cairoli. —•Sai? mi dice: Pochiio, 
capiscono; ma il sigaiiicatp vero 
della crisi, ò la rivincita dei set-

-I • 

t^ r iona i l sui meridionali. 
Né trovo un altro, e questo è 

delle Provincie del mezzogiorno, 
— Oh ! non e' è dubbio, questi 

cani di settentrionali non ci vogliono 
dare né porti, né ferrovie. Ma la 
ve j^mo! Una volta corre il cane, 
un* aitra la lepre. 

Ne incontro un terzo, anche que­
sto meridionale. ^ 

-^ Io, per me. Jtg dato il voto a 
Gairòli e credo c ^ ^ r votato bene. 
L'elemento nostro non ha latto 
buona prova. 11 Nicoteru^^^Bio ce 
m scampi. Il Crispi? Non poteva 
esBCffì piti fancuiilo. Il Mancini? 
Santo Dio ! non ha fatto che cm--
citare il *liritto di grazia. Venga' 

fuorché per essere ministro ; po-
ascoltata e produca il suo effetf;^[tobbe un bel giorno .venire alla 

camera con là giubba rovescia, 0 
fare una corsa in ferrovia creden­
do di salire le scale del ministero. 
il Talani è molto combattuto dal 

• ! . - ' • , • l l l . l - f 

Medici; primo àiutarité del re, per 
ragioni facili ad immaginare, (i) 

Si S i c u r a però, che entro do­
mani p dòpo domani il ministero 
iarà cdStposto. Ma non yi^issìmu-
lo la gtavità dell* impresa, cui sì è 
soljbarcato il Cairoli. Il campo dei 
nicoterini. oggi è debellato ; ma 
sono quaranta 0 cinquanta voti, 

Rione, ma un da questd momento, 
nell'inaugurazióne «Jelrarduò ufficio, 
nei misUraire una iesppnsabiiità che 
dovvebb^ a|||frivmi, affeviìao the san­
to il coraggio ài arfroritaW^^^per , la 
Sicura iìducia delia benevolenza di 
tutta la Camera. (Bravo I Benissimo! 
Applausi.) _ 

. '• I i l ] ; 

. « Apoetto dunque i r massimo onore; 
che spetterebbe ad altri più degno di 
me, invocando la pacifioazione degli 
anioni d^sidgrabilp e' non difficile sui 
terreno dQJ, c9lletti|Ì dqverì. (Brmo/X 

che classìfica nelle iCssemBlee* i n^rr-

luftga eps^peay.(^^Jnì4n5fÌppidp^lìp 
:iiia cominciò su! Oalvaî iQ» ' * ' " 

»«dattaro-^consegtìenze flécesÉMiH^; 
.ài^si8%m. e-̂ ia • sconfìtta/. E :"• in '(^^^ 

1 

«É̂V̂  Opqi^ eternar^4aÈ(r; '^W 

tìiglia si n ios r t ^e^v ,4 ^ ( A ^ 

•M 
' . - ' • . r 

% -J.^ <i — - j - i - ' 

"•Hi ^ veneri: 
M<^f^ Pareli., a M « i ^ . ^ . : •i^i^^iÌMià' ril8^5mento'n^KiP*^ 
è n n e ì̂ealmente, esaud.ti,a.v»*,Ui,.i, |„^jj^„,v^ dovevano succédefcl^" 

zelo digita volontà. riparare i danni 
delie vacanze protratte per ostacolo 
4i,straordinani eventi oltre ogni •pre-
vision .̂ (Benissimo/) 
; « Il tempo e la pubblica opinione' 

iuìiaUatio \* opfti'a: nostea fatta meno 
àrdua dall' intentò comune, essendo du 
tutti riconosciuta la necessitàfi^fe^ 
urgenze delle riforme poUtìc^^tribu-
tarie ed amministratiy4 tórtarnente 
può variare la misura dei desideriì 
spingendosi alcuni .ai,:piùiardiU con-* 
celti, aUri sentendo il freno di .;pi|i 
timide considerazioiiij'ma tuttjistanno 

titijwd eccitffi pròvvida ttttritraìie èrttro la cercfi?1|fàle pur quelli di 

pronti, se loro viene il destro: a spo-
stare^la maggioranza. Ove il mini­
stero non abbia fatto tega parte 
ai/ meridionali, isi corrl^'^pèrìctìlò dì 
veder ingrossare questo gruppo, 
per minacciare a sua volta il gabi*̂  
bìnetto Cairoli. 
. Il pronostico è facile. Se questo 
avviene, vedremo la parte sana del-
ì f sinistri' allearsi con la parte 

(1) Il Tajanì ^ '̂a procuratore gene­
rale presso la Oòrtia aApp. dì Palermo 

?[uando il gen. Mediui si iroyava pre-
etto della prov.,0 sorse il fuuìoso con­

flitto che terminò alia Oamora; Collo 
JiVù fumose rivMttzìomdeirex^procuru-
tore gen^M^ sulltj turpitudini delie 

1 
(N. della D.) 

ideei non ispeaza né ralleuta qui il 
^incoio della solidarietà nella tutela 
dai sommi interessi ractìhiusi nel'Co^\ 
mune mandato. {Bravo ì Benissimo/J 

« Il prestìgio delle istituzioni, U ri­
spettò delle libertà ihnateĵ ^Mi'Sancite 
dallo Statuto, 4* incolumità d̂ He pre­
rogative parlamenlaii, stunno nel no­
stro deposito, che noi ìnvigilianio co­
me mìUlì destinati dalla nazione a 
costudire^ ì suoi pfazìbsi ^Wli.Quaa-
do pensò'à così sacra consegna, ve­
do Scomparire la bahiota delle opi­
nioni, fusi ì due cf»mpì in uno, e 
comprendo che un altro più puro sen­
timento attrae i nostri cuori uniti 
nella devozione alla patria. {Bràvoì) 

d QùisV sófììo di un' arcana divini-
ta spira sur nostri capi, cementando 
una fede incrollabile e tracciando una 
via sicura : è i|^|egttQ Uuidftoao che 
appare anche nel turbine delle batta­
glie parlamentari additantlo la m Ĥa, 
è la voce che domina Io strepito del­
le passiotii, raoseienando gli animi, e 
che chiama alla concordia ricordando 
il frutto dei saGrìUiSÌ. Perché s'avvi­
cendano i prtrlìvi, si succedono Itì As-
stìitìbl(|0, passano Ì Ministeri, ma la 

autorità (ir P. S. in Sicilia. .^^ipalrìa preparata nel pianto, nnuorata 
Còl martiriti> e ricùitvutuv ĉ U^ M"\\V. 

chi spazia col penalei'o ael l̂ irgo oriz­
zonte dell'avvenire» e nessuno volge 
lo sguardo al passato se non per am^ 
mivaraWpUe reminiscenze; dell' Italia 
divisa, umiliata ed oppressa, Il tesoro 
dei rivendicati diritti (benìssimo)., ̂ j^/. 

«Per difenderli bisogna progredire 
cpUe riforme, indietreggiando sì va 
n| |^hisso; ammoni;ii;ione scolpita nei 
cuori come il nome dell'uomo iUus r̂e 
che l'ha pcoferita. quacido era miai* 
stro, e sopravvivo coli' ihcanqeUabile 
esempio delle sue virtù {applami jn-o^ 
htngati,) Ferve dunque qui l* utile e-
mulaKÌone delle due idee, ma non v'è 

•i 

profondo dissenso nello scopo* Fidente 
nel vostro concorso assumo.̂ ^̂ lUtoMf-
lìoìo senza V ostISfIzione di ima su,-
perfhùi promessa, poiché Tessere ìm-? 
parziale non è un merito m& un do­
vere^ e l'a,dempitìt'la IXQW, è ^uo sfolto 
dtìUavolotUà, ma una legge dolla co­
scienza che non potr«ì vìoleiitÉife mai 
iBwssimO'* — .-liipkiisì). l mìei il­
lustri predecessori lasciarono rìoordi 
che sono insegnamenti; li seguirò fe-
dtjlnìeuio ondo rimanga ìiuwtio il pre­
stigio dì «na carica che sta al disopra 
dei pattitis essendo investila dalla 
maestà di qu«siu Assemblea, alla quale 
^ unico tm\nilsa l* itittirtìsse ÌÌQÌIA nâ  

4II'assas^ifiÌI>.^|^^j^^f|«nm, Orli 
processato e iratpiccato per Teli 
ài due lire fatta ad un soIdaio che 
liela richitìse. Sì diede a questa ,eie-,' 
loéìna il é^attare di tentata dlser--
ione. , . ' 

Y 

! Quest'assassinio condusse'i •patrio 
Xombardo-Venetié ^ serar le 4 ^ ^4 
principiar il VavoTO Serio deUarivaUft., 
Èglino' fecer centro di quésto lafòiNS' 
Mantova e stabilirono comiimcasìòni 
dirette eoa Mazzini capo del comitale 

ivoluzioi>ario sedente in Londra.Mai 
fini'aveva in quel tempo apertila uu 
prestito nazìoMle; rifondi bile ìBi Itoli 
libera, l i comitato costìtaìtoi in Man--
tova cominciò a diffonderne le càrteUe-
i^vutahe più tardi notizia la ppUaiaK 
austriaca le riesci fatto à'afferrai'ewiJt*' 
(lei suoi membri e poscia d'arr^larìi 
quasi tutti, tì con la spietata applii^ 
zione^ del hastóhe ed altrei mm^ro d 
iortur» «Ha potè avere notìaìa dell^ 
cose preparate e o^dìsegnì. L'oratore 
ci fece passare dinanzi qué^e sèver̂ »-
k gìoriose ligure di marùrì che^rótìo^^ 
il Tazzoli, il GrtuìoUj il j£ambelli, il 
panai, lo Scàrseilinì, il Montanari, ìĉ  
Speri « Carlo Poma; ci cof&duŝ d iae# 
confortatorio, ci dij>ìn?e Se forma dsV-
Tagonìa di GÌagcbeduno, e quando pa*"-
lo del Gsmai^W.rldis^e una frase pro­
nunciala da lui in quei suprtìmi mo--

enti: ~- Db nofl ^tìsta, 
V - - ' I I ^ 

Quivi r oratore commentando la 
grave aìTermaiione del moribondov.t*»r 
ne chi;irt?(ido come il concetto di Pia-
davanti alio spettacoio di t|U6llaforohtì 
èdeUa ingiustizia trìoitfaate turbi, 
tondamente il senso morale e conduca 
ad xma delle due conetusioni: Biocte-" 
dele 0 Dio ìndhferente: rammmitè. 
coHje V ìstesso Gesù nell' orto iìh 
Géuetiuuù soprafatto dall* migEÔ da' 
del!* ÌEiî is5Stiria, prorompendo sto 

mdivnv 



'^'^ti id ìì ^^ì :i. 

. ; ^ ^ > - i ^ . , i — * ^ * i 

pji?-^,^ 

'j-,\.'-

ine. L'oratoié 9o|{5tónse ì ^ f l W g a 
egli U e s ì 8 t e n 2 a . d ^ p p d l 

'i^liiM 

«d oM|Ma piW!ta,̂ e dtom. p 
^à,Jh^m. sdift.,'Pha^^^l^tre ' 11 

^̂.̂  ̂ i-A , J , 

"̂  t 

r ^ . l .| U-. ' 

^ dov«rtìi cer||tre|fpi^ejftimepta;^^n 
ifi03tra cosci enfni'̂ IIÌW^t^-^l '̂"^flo6ftr'̂  

Tratti ĝ iû gti inclUi movib^^i sul 
ampo dì̂  Belfiore faori di porta Pra-

•esBendoai diliìiSa la voce che cola sa-

•SiMitzp a ê uel campo scellerato 
di nuoVa mvéiizlòhe détta": M 

Il Callegari rha défeìcritla, a parte 
lÉarle e Puditorio eentiviiài aéoap-' 

SWiTrè la jpelVe/Kr 
«>orf' ti|ipò-)i0 la'seiltehàa fu eseguita? 
^ur tuwl'ISra il matlinb del-7 dicembri 

't^4iUini«r*:^tttitna preseti^Kfer dal*s 

tóaildkrX. :̂ (fei " ^ X C Ì M P felle ^ kipi 
^ I ' 

iitfUa difesa di Veliezla e vittorioso 
ronteg§ìaaFè'^Hr\%ìmna%ugtflcìqp,s^. 

quàlcW^fcei^ttnaió di ^gori^an^^Al^P^»*; 
(più tft^gj.j^ui||nonti d©r Cadore, EgU 
oKiesel» grazia che ffU ,fu rifiutala 
d'essere \mpiae&;,sm: campo dt,.Bel-
:fioraLS»bi mfece reatramovsuppUzio 

^^oyra.yn.,bastione fuori,di porta Saìf̂  

',.. lì commovente discorso del 
.î tì̂ i fuj«nibagn9 d*acp# lustra fé per 

1 

droK 

Q o n c i » . 
« 

^ • ^ 

" V ^ . ' i vii ' '•••••' '•- '• -'à ••-•.ir'"-; • 

a;;ì;oao!jtìtóaUudfttiS9itno' lu- i 
r ì t à ^ a ^ o n t ^ e i l b ^ìlula-

La Provincia dì 5̂ j*ê Ì9o ^p%rr»ndp 
questo ; ftttto^^yU a f̂cra ircu|ie aislW-
iiSte considerazioni. ^ ^ 

Non ^ìossiamo — aèWi dice -^'fafè 
ameno di dare.un grido di ..aUariné 

,.f(©|:'|E«itag8*fi«j!a«« Sa t^ Ì ,g f^ ( ter- |;aniuveraattó '%ìi\M 
'-,lista);Totu!éMiate-'prece(ÌSÌ i f l . '' '*'' ''" •̂'•" "" ' ^ 

I, ^ • Pi-of* • -0,^nd* UE • ̂ n p ^ ' 
T o l o . n e i ( r t ì t l o i ^ U l ' ^ ; 5 - J « i f i 
Francesco Mariolo 5 *— Prof» Comm. 

gm ps^ttn^l 
. , ' ! ! • . 

• u n L 

s' % 

^^f^^''h^' 

r-^jJ>^f^*V_ 

t ^po ,S i !Veàr#5 - Pi-of GioianSt 
•<-ì *j- E'. V-' -i & •' - • , 

s4.-: i : '^!^^'^ 

' -

cause, che agiscono temporanoafìfienle, 
f m a i i peèlpeiìt^ ch.f paro ^(Metìilife 

^^flflposa. 3iabil t^*^^ a u 

^sòlite bandiere 

iornl. ìi^qnaiìto aHr^WinThWina^ 
^*""®*.»tPgiorno del Concordi, essa è 

manaata alj'ajftno ^vénttìro.^ 
0S'̂ ^a.«»|a|̂ a*i — Stassera 

Zambìer 5 . | i Prof, eav! FranòeSco H n l g r à i f S e e spetlacblosa pantomina: 
t̂*i*--̂ '̂ P̂|*0f;*'«M[3HrVf̂ ^̂  U l ^ ^ S^lìUpfer 

JfeÌ'e^|''^r^ f*POf* Guy. Fra 

1 1 - ' > - - J ; . - i ^ / t iZ T̂  .' . l e 

0)iirr.li volta 
anicdeo ohe 
accoglienza. 

I-

j Cri«pi r i l v ò ^W; gi'iiti c^CTiere 
^ipilMmpe.o^rèanlcopfttelegramiM 
aifettuoso^jt^^ut dep lo» k guerra 

'""^a^.a^ «'̂  "Pmo che può rendere 
grandi servigi aWltàUu. 

'̂  '• -Vf 'U 

*1><tìsi'-^ ' * ^ ^ ^ q - - i - : - " - - J - \ ' q * W * + « » 

i Non òcGOire easer tanto vecchi per^ 
riscontrare come le condiKionl duine-' 
;s|o paeào sieno profoiìdamente 'irm-; 

ÉtateiteLcome;tanti sièao caduti ml^^s-, 

Lj&hvnuttl. Domeriioiu. 

•^v-^ 1 

erffentij ^̂ per̂  tt4*es t iTH a^^ t̂ìà ! e 
etteiij \lint\o atndflió^uiigumenta 

— cpd dice, it,inaisi-;; 
rp^SpV^ì" -_^^. i4 i j . . T i ; ' 

* ̂ ""*"h}t«-(ftì««*^n>fìk i 0 con t**a V v©»̂ ^̂ ^ 

1 r ' ^ 
• r 

clt'anof e co'él càsòanò irrep'arubil'mente^ 
nellà'^rtìièeritt, traàcin'andù seèo intere 
fimiglìe. Le dause certP^ S0tnftiEiH))lt8,i 
e| a t e p e igeneraìi InmiiiM^og^a fjĵ ^^ .̂ 
ftbscerìo, ve ne sono .altre di parlico-
San e nostre proprie, le quali vorreb-
berò tìséere studiate. Noi rie acÈ'eó-

,cérta|.P.ìi>orcbè affittava stanza am^. 

Patonatingri:::^;-4;firedrmtoniòM'i -.-..* . ŵ *rffc>.. y ••.-.^^ j ' ^ ^ -
, p 1 ~ , 'NV*-ce*;: 50 - • Po! 
còmtì::ìL!4^^^^Èò!étóò;riÌ^fé^t 

i;}fnidne smótiasce la notizia pub-

'^^'!*^^^^.4!yf'•«Jt'j'^' S'*̂ »*"*̂ »!' « sona-

i^i^abbia avitfll.cQlloquvi) om-Esiì-
|o ì i , ^ l r t ^ i Jìà'hy^^ otrerte dî  

orlàfógli: M t»erabrjidella destra. : 
'rmkiMf^iv •a'WttlM^'iBaHBt-

. | j l l Dovere di eh ianisi , addolorato, per. 
4a salita di Oairoli al eoverho., 

/rt':^*!!^^-! GiiV^̂ pfpe' tenfeBO'^^ Grafia 
'ÌeVoLWfH-^'Rivb''%g^i^rd'*J-^i^ Bàfc'-̂  
cànel'lo SÌlvio;il>i^ tìliio ^Abdreà 1 i^\ 

^Errerà Adolfoi3>-fii;0ÌieUinir^ai'co 4! 
^ ArmanO| Giuseppei iVobi Giusep^, 

e (Univeraità di Pavia) 5 —~ Benin 
. Bar­

arne, dar,cassetto der pròprio' h W ' 

/ i - l ^ i i 5 = ' ^ Ì 

• j — Garzone, damtrill'èfOrn^ali di Mi4'̂  

! {4^1^011;sono:ve«ut),j^signore.j , •? 
r S • • 3 3 r m' 

ce; 
dimenticate per. un'ora,.e,ii,rae7.zu la 
vtàeachihita contemporanea. , 

,el Wdrtf^a tanta'gèftxè; .Shé óggì>èam-
'n^itià'affamata e^jcòra-fpaaieniè, ma 
'chfii4pmMni-Mpo,trfbbe,viÌrrornpere ,tu-

• uosa r ^violenta, dando ancora ali-: 
to alla triste compagnia deuadri. 

I fondi deifa carità cittadiha uoii 
bastano piùif' A ¥-

^ 4 ri;f»r .•'HM|p,?Fs U^BJÌH'UÌ''. 0'^\'V'h 

f A 

>rolak Ed gentilmente accettò di/ì^rJ-^Ti j . •-J 

:?'|raiffi^i(lo •^ànàrdeili^lV^Celfo^tó-

i i 

Vittorio 5 — Hì>i2iGustàvr-'4 
:H- N . ì l . i ; - ^ : : T a r à i ^ V N a p o l W V 4 
v » N . N r i — Darmano Domenico 1 
- r Morseletti Carlo 1 — N. N. 1 1 * ^ 

2 —. Totalé^**^Lw318tnl'vof:'if)^^a^b .1 
M / pel'Sub-Gomitìf 

} MÈM: • ^vfn'..h'Artur(>i>Coéri:..f " 
*f Al Comitato centrale in Venezia fun 
rono già versate dal sig. AtUjib Qtwle" 

I 

I 

1 . • < L ^ I . * * . 

1 

Ì-A.k 
miìfi 

a 

r:ì}iinin'->n 
^mi WnMPbi.fl- :;Femmìpe;.Q 

-ColombelU,Fran-

La Sìnisti^a^lstVema' appoggerà pe-
¥lltro cordtalmetitB i'Ifpeiimonto del 
CttÌrqUj,lEisei'bandosi piena llfìert^.di 

um; nano smentisce 
9̂  ̂ 'ranchi, segretario di Stato di 
ònÌ^^%Hi; -abbia inviatiJ^^ ai ' toai 

|ffiaf8*i>»®aftt 

che^»' 
I 

iLeùne 
ppDtilici niiia c i l j ^ ^ ^ ^ é ià<tih»ttH:chei 
jneè^tìiVprèlàto hàvMicilàto; i lpapaìn !. 
nbr-ie tfUMbè^tojinè cheiii pap t̂ p9^ 
|èya, :quiridi:_ricaiyibiartì!;,le; feliciu'^ i 
zioni.,: 

i 

^ • W 

ca^aiìngay. n|ib»\e — Casea; Pace fî  
iaaiomon8i.merciaìp, .celibe con Sca-
aimella-' GeidmrUi 'Anàijlmó, cìVìiU 
'^ubitè^i-*^<Begoii'>dfi0tÌdi Giacinto fu 

i^se Teresa di Giovanni, vi hca,, nu-, 

,̂ ifiiiWtS, ^: . G i n è t t ^ ? W ^ a r / W | l , 
ja^anni 3 — CiroiÌni4i^^jÌl.i4!ii§si^9 

drio.,, ,,,„,,/, •.,,•., ' ' ' / 

^ ! t n dispaccio deU'/fóWid^.Goirt^ 
%\mmy^ diee.chejla Jp,i# ha ìndirìz? 
=s^l8ialle ppiienzenupiNpta nella qpa^v 

dali 

aiuntoi fi'anoi i niustre ingegna-
t^na'^ofùtile. .Hb-=f<atitO''ia propositi 

ei^"le,^^e^iimiti !iotjiiéttei^];^èì^ 
ìit^i'attòVi,^^:-;^! 

a 

W da B <̂]â  : o^e v^nii^ gU o r ^ ^ i x,à: Deputazione'ProVìnciale fece do^^ 
r^aupalto^del. nrimotronco da Portis a " ìSd̂  alla società dì '^1^ 40(y. é^^o cKè 

.hàle-liahno: tanto; combattuio^^^ 
Ora non rimane altro ad augaraTc 

ne non "ohe'TIàvbVi ,yprocedano cor 
1 • ! I J 4 H J - _ n A A b -H. d_H b l - n A 

cori nodosi ])astoni ih mantì,ìQueì due 
tfo^pagnoui^ supTiayarm ad .egui. M 

BdHèi>#*'*Ì9reà|i||u.'FrancescOi.va^fànftÌI 
;38,}Tca^a îflg**»| èppiug^^a e-rm*ì̂ eìudo 

Ì;a,rja fu Marcò, d^nrii 18 domestica,, 
ubìle'-^ Gamba &/<^^^^ 

campanello ed.a %l?A;Tsm,va aa^S#|&gat0^lAfè'r'^. ..,/k.i«. 
Un bambiào «spostOt 

^_ [ UMLAIILIL^'Ì 

• i j V. ' j , 

GARIBALDL Stassera' 

caio al cielo chiedavanp ^ elemosina. 
G erano^ben, poche persone cha la n -
lutassero a auei due; accattóni e ia'il^fcHfripaghì^^ CKiarÌni'"Mennd^^aaR^^ 
ipàggior parte pidyava anzi un certo [Una rappreséntaaiontì ai-̂ pttiltoiidim^^^ 
W s o di timore abbastanza eilstifìca-18"''?^^^'^'^%; •• -̂ ^ -u M •-::>^H^ .J.M^M : r 
to. — ìndico allò guardie questi due 
mendicanti, per e h i se .è possibile j.it 
decidano a dedicarsi ad un* altro 

l^iiJh: A 

re a sostériére una istituzione tanto 
simpatica e promettente#fe '> i- ,. ̂  • 

^M î̂ ^Ajaicipio di Mùnselico con una 

i l 

me-

vigore ^ sì 'apptiUinoi altrMtonchH 
Àoyìe afìfVettàr'equelU..cGiigiunzicjntì còUtet per lavso-! 
Cadore iche^Jie,essere di g'oyamen: j ̂ ^jg^, p^^l^|^jj||.j^^n^arQ..^^i^, g^ ;̂̂ . 
tor:anche'Udine. ,-,.a,.;;.i ,.. ... -
^ " Vicew^a.. - A^Mórifecchio Mag-

«iBrf rio'acc^ttea d^Uhrii 78,rmeiUre 
aftra Versava-iì -'cortile. Fogazzaro.alla; 
GfWaÌcìa*iirimasei';CadayeTe sotio,,.uiv pi-. 
ìaatro,]che royiiiò^improvvisafni^ntì 
^^-Vittorio.' — U't audace uggri^a-

I i 'L'giurati dèi Gpncorso furono ho-;| |^rei ;: '' 

^iFt ì inor V?ass6iman, pcnprieLurio. 
4i iuna ,carti.ei:ii* ^ha Ja.suji p?^^, :»- : ' 

^ I 

pri6-^4n questa :Cìisa iAla.diM^y|M ŝ̂ r9:: 
potuto ^mm^^.p<^0'^^^f'^% 
e'ppure.. r,hanno, Jjttto. Scavalcato il̂  
J.,\,„ .i..i('«riW s' nti-n.lussoro nel cor-| 

finestra dei i>p-pia"OrP . 
rodo,' prendfìtfdof l̂ i,pil̂ ,9awz>pn ,̂ tfi, a -
imm ,1! wfirp^?, m^^: ,̂ "'*̂  A'"̂ 't 
S i ì ^ l r ? . a o ald^ilfento;còp^«pi-an-

he" a viti. EosasféOsi facilesHa.fugai; 

I qietà pr6ltìi4^:Ìi|p;manaare aua gara 
uria squadra 'di giovani' e con gen­
tile idea offre due medaglie d'argento. 

; •BaBa ls®rfeiisflsa©la.""-^ '̂': Tanto va 
ila gatta al lardo che ci lascia loià'^'^^ 

V * - • ' • ' I • - ' • • • y 

Spino ^^ dice un̂  proverbiò tollóàrtti 
^̂  n̂e 'p̂ ò̂Vò' la verità ùria* dofthai che^ 
^da vano'tòihpo'^ieMrclia^à^rà aziiar-
. dosa ma profìcua' piofessiorie^del bor-

r^ane sefi2ap^ìettóy:;^n'corpd'dì; ape-: 
idiziene sarà; iùvmto'ia T^asiaglia/a iifel-
•^i;.i:piro.:V-r.^ap,^a;;à;^i#|^|^ 
fm^^^ cor-a?^at^gptte4liOcytìÌ"'""''^'''' 

• Gn telegramma da Pif^roburffo dice 
•elle la Russia accetta la proposta di 
far velare le' popolazioni sulla 'Wè-

M-*ij 

if. Mi.sii- ^Ì;,(|;'I;J'J;Ì 

*%EB?Ji 
mihatì--^ esst sat^i^ 
venti; finora àcoettat'Gnoil'incarico: per̂  
iW'-Stìzidne' femminilei4a'^'vsignoraiV4«i 

r 1 , 

Wolff Bassi direttrice delie-scuole rna-
gistralij^ na- Signora Lnricuetta Usueli-
àuzza, direttrice delia scuola ScalcerlC' 
' 1 j I -1 ' 

t3 ^no di esél 'PÌ$aU al. prime pianOj-e 

schiudféfei^ tiel pH^'io' «scio balza dal^ 
i 

ŷ 

ietlù, pigliii.una,shdia,^e lancia con-
ttorll'uomo; cbe si viidestaró, diiianx|. 
8u'-cede co4 una lotta, nella quale U 
Wasserm'an, niahoviuhdò la segginla 
ih gua'difèsti, ì'i< êve due ferii» non 

i^v^htìWal colto, e l'ahra alla ma-

infila là poì-ta, e fugge, rovesciando 
-una tavola nella atuuza dì passaggio 

3 per la sezione' maschiìie !• sigrio^' 
^lzztóiGiovaripft^'*BaÌitista'mi re tare 
delliisocietìi :ginnasticìà di Chiòggia,' 
Vittafiovich profvipietro Soprairiten­
ente scolastico 'comunale,'Lussana 

irof Filippo,'Di Giacomo Luigi diret-*^ 
ore della Società Gintiastica di'̂  Vi-̂  

Óert'̂ a, Prof.lGiòvannì Ganestrini^^iSor-^ 
dirii iUlOj'Miilatesta' Gurzio''maestro' 
normale di ginnastica in Cittadella, 
$onvebchiatp Alessandro, Borivecchia-
to'Guiìtavòì, Macerata Giovannî -̂iBor-̂ ^ 
gori'zolì̂  Pietro,-ISolf'»nell^;g,^tpre,que^-'j 
^ti 'iuattro ultiidi già premiati ai Gdn-
éoi'sì'nazionali;;• • ''•-'• ''' - •-^ '>1̂ yfu,s. 
ì Preàiedei'à'là' giuria-dei- ginnasti., ̂ il-
Prof GÌ Carifistrini,' la giuria per, la 
^tìziòae femmihile sarà prenieduta dal 
P ^ ^ i Liiesana. -~\.Fungeranno dà' 
relatori il Bizzari .ed i( Di Giacomo. 
' I giurati poi che dirnorarso in città 
sono pregati a - voler convenire nel 
ffìorno di;Jlamenìca 17 convnellMda-
sa dell' avv. prof Massimiliano Cale-
gari in piazza Forzate n. .1500 per'̂  

numerodii • Il teatro.delle geatatdeilabortjajuqla, 
èiia sempre lai; casa dÌKljio. ,<rrr* Làf 
mènt?,e laMgentes eraai^sortafndUaipreri, 
ghiera che subtilria ila mente e fa diri 
jnentìchi del;còrpOji.essa,'inèinuava:.Ìa 
mano ip qualche .taacae diìjicatamente 
PQ spìtraeva il portamonete. rrfrLâ bor.r 

I f^^Vè'^diatàfrlà niftedei signor fì^iP 
seppe >MilànoUo, avvenuta il 27̂  ftìb--. 
braio passato hi, Toura presso i^lbfsuo 
genero il generale; Teodoro Parmen- l'i 
tiér/ direttore'Superiore del genio der ] *j 
9.-e lg,iicorpo •d'armata e commenda­
tore, delia legione d'onore,;j;tfr,?, 

" alias 
le du 

!,!. IJ[^'I!*€^' B&S-T9J'r^'4fc ! ms.n 

; Il npme, MilaiioUo è caio 
ìeir arte riiusicalerperche d 
lébft^viòmìiste Marini^e Teresa^ figlie! 
del ,;co«f)p.ianto- GiMseppej . v'iraprelft^ 
aero un'orma che non si cancellerà 
giammai. 
s Essendosi .diffusi molti-eHìori,^; Sulla 
|(^mpati^|ifeiq.uestt^ijliai:rJvabi»urtr^ 
^^^ ,;ti^l.%^^'<?, ^^''^no^^^,=acconcio 
rammentare come la povera 
moj^tlv-a'̂ '̂ oli'lO anni 'in ^Parigi' siópt; 
dal 21 ,pt|pbrQi4§43 p l.a;#ig«^i%.T^-

. , ^ . . , fWGeiierale,. parinentler, • pigliando 
aiuola J u ;perqui5iia;« 1e,-Yanne:; tray^^arVÌTm F i ^ ^ a ^ ài soÛ ^ concerti 'dì' 

ì ©snuttaa g»asca».',-— Un .giornale 
'jpilitare tedesco .narra uri' auèddoto 
carateristico dì Osman pascià, .l'h^y^'i 
1 In/una cérta-occaHipne, durante'la 

I •-^•T.,t»^|' i 

yatPi indosso ..Uri ,ro3arioniéj.i^n^lìb.i;p 
di; preghiere! /^kiivtr :: 
;^Che santa dopna! c'è quasi da scom­
metterle .che borseggiava a beueUcioS 
del.l'obotp di.tìaft,4:;ietro. ^ ,. ^ 
f ^ftartu lii»ugrafi«u,M..#l|M|r.I)a 
quutchu, teinpo il, ;pre,tp doUa; iTipOr; 
^^^fà M f '̂̂ ;•̂ î*^^^va .yn ^e^si'bJle 
àipm|^8'e|;di,^car^ iielte casse,che 
fervono alla composizipntj.^JSra eviden-; 
te -che qualcuno ilegli operar,sì, ap-
i • ^ ^ - > ^ m ' . . • " ' , -•' , - • ',-. 

propriava questi (jmuU^rife li taci^va 
i ' ^ ^ ^ P M ^ ^ ^ ^ chi rivolger^, i.k|.--
épetti? 
i II po^,p^f|tp^pra;se;•l^l?atìnte,,im-
pmltìltìrira7 quando per ui»; mero acci­
dente si venne a conoscere che ,.il 

, . . , i H r y • I . 

ladro era ^u« ragazzo di pochi anni 
addetto alla tipografia, che S'"I'M P''*' 
giuino rubava ed accumulava qualche 
jitì' di caraLttirej,©'pòi ogni quultrati.0 
si recava da un pizzicagnolo elle, lo 
iioinprava. 

benéhcienza^:.n^;H;j 'ìhl^ •.nìhi^i Q^ . 
' ^.,p^E;sposuiqM^. GiMvei;a,alp,|4i., 
Parigi'ili potrà «liìimiraie in una \é-
.ùina fatta cpstrhrre appositamente, 

^jella sala'.dettFUeile Tombe,.,al mu-, 
seo Assiro, uno stupendo,papiro egi,-. 
2Ìauo'd'ella' diihensione di 8 metfi peV 
SO'ctìhtiinétri^ d '̂una misura cioè che 
ii^n si, vide .ainora. , , .; ,> 
; Esso'fu.a^quisiato dalla Direzione, 
deir.lstiXuìb'^di Belle "Arti'di Fruttili a; 
per'LI^TOO, ed h^ orW un Valore in­
calcolabile.. Ji-;iv';.̂  , ''-iìr,... •.•jv\ii'r.i 

E^i.o'duta da 2000 anni.avantill^ra. 
•i.tiana, e contiene if'l-ìiécwèTOìIll^' 

mtìrtee dei' funerali deliaca reale jn^i-
àré,d'HQr.^^003),^i:della priim*, dmaytia 
dei. re.,egiziani,, ed ha dt rimarcabile 
elle fni L'utti gli scritti: geroglifici co-
iiotìciuli è quello il priaio che ,pi>»'ta 
le im'prese guerriere dei re dell'Egitto. 

hon:'TOgi pa,Zaicar,sdall^ q^oiejdo-, 
minavanoicomnletaniente il territorio, 

' • • § i r c o s t a d t ^ , ^ - ' ^ " ' .•••'••\̂ ' -••'^''^'•^à ^'••- ' 
^'Una colonna, turca, ,'próV'»nient"fe da 

.yìddiuo,,; s.btto il,; comando, d -̂fOsmaî r 

t;.pascià, avea hiavverteniefnt^titi* niun-
tiato lo tende a portata dorraruglieria 
Inerba, hientri»!! comamlàntiif .^era ^ 
sente, ospio'randb la pbsiz^ppiìi.del np" 
micp. Tornato dalla sua ricngniziouo 
mmn pascyà^ric^nobtìé^ <^fl^^fbrze^ 
dì cui dispóneva non bastavano-•i>er -
|eiitar^jtijEiì asstiltfls;,cQn,tnQ. Hp;a.: posì-^ 
zibne/coKÌ .forte come quella dei serbi, , 
e quindi decise, di non mnovi3rsi fìri-

;4l^Lnon giung'és^erb:rinforzi^Ma%i^ 
i n o . ' -• '^:. 'ù,.ii:\::. " r . ;•. ; • ^.:.|-'^ ",:;.,?!.;, , 

Però, mentre egli .attendeva Parri-
od i questi, i sorbì " volendo metterò 

1 . j ' 

Ì 

^ 

IO E LUI 

* "tK 

l 

b 
Il re dopo aver parlato aUuigocon 

, profitto il'vantaggiò^ della^Mòì-o ao--
izione,. approno.,^5^ivp : fuQ(jPif»|-

Ì}gUem cpatryj^^cami.p: tprco, .^^l , 
i Le bombe cadevaito yppsso tra ' re 
teWdé dtii 'tuWÉV V qualì^avondoHe 
b.atterie'SÌtuate.grtvy,QreyplmeW:kei,ja%.(;, 
pqtevanp rispondere, ,con;,,tì,mcacia al 
fuQcvi miciduiie. I Boulfitl comnictaro-
èo a'dolersì' dì'essère iniitilmiìiite ò« 
sposti a gravi perdite,'^e>«' .^^l'ifesta- ;; 
fa da tutte le parti il ^|sideriò di 
levare il campo/ •''" iW:-"<>'^-'- ••?Mr-'. 
\ Odiiian pascià non teri,Be>riconto di-
Questi niprmoriij^pd il campo rimase 
doye era : paWirmKt 24 ore, H siccoine 
T artiglieria serba aveva ref̂ <dato i 
tiriV le perdite turehe divoiuyano.sem­
pre nia^'-gioii. iVIIiiM̂  piirecuhi pascià 
entiaronu nella tenda dtij comundaiite 
ìli capo, od e-'̂ pon'̂ ndó^H il crescente 
rnalconttìhto dei snldatij lo pregarono 
clic facesse portare il, campo . un pò* 

•fi 

V I 

I SriL ^ 

t: 

fc^^S: 

1. 

file:///lint/o


.ì-vt 

w 

•àmun pasdià ustil fuori: eit^'ollB^. 

suatfthdu: vo(i1̂ èé'1iiŝ àmtU'̂ :<yóV̂ .ĵ ... , 
lu:̂ JvmX,poaAlà..ceti;icootì̂ l*u Ì̂i cf̂ ì 

[,i)Ìì̂ D chkfèi'a un esiMiisì ìnutilinenle ; 

(trago ofetuMinoUesse lì truMiOCO 
.• siif qu^^'"^'®'-^' ^^ bombò ètìl^bo >HÔ Ì'(ìtt*̂  

Vt»fio»i(;Apn'erHaut.«*iia*iirìtiìiHktìt?»iUà sua 
tejhda; una scliegglft^dL gruiuita, l»ee!*; 

• rand(»!M;teIa, penotrò uiillVltìterràor'é 
• ruèematiéi» l'u LfstA di 'Osrnun riuscì 

- Per. 2i.o_tLftk, j i i^Lunua l'tìslo bersm-. 
'.«lloH" Ciuirioui SerKilr e fu solo uuuii-

dt^ 1 tioldii-M SI avuitziiroao inmaccuui-

t4d 

èceiio ftiiuogotén'ehti,''! 

.^^•'^ 
- j . 1 

croci :di cavaliere. 

4* giornale X;(|X|6Érj'/àflssicuj'à cb 

,9M'it̂ '»ono Ùini'oìi. 
< [ 

X--

• \ : ri "^ • 

ir J¥ •: f '• •-» '.". 

- - * • Ip^pasto 

• 

- , T ' . 

^ . ^ ^ ^ 

ÌENNA,12.1 |- Afcifunerali di Frari^ 
eifl1'tì*nm3)aleiÌeio lu Corte, il 
UVtet«^;^Uri,J>.^^f;j,,vpi1i^ 
mem' brNSel j4H(iWiÌÌ|>Tcligril 

neS!èér|^à&,:!iétftM mwmu v prim'è̂ l S f i l a i 

f̂eloni, esigere M:^. A tei! Ilio la, firmai 4 4 , s i m 
lÒtiVnt, «lamnfttflL in^TA «nlori S&ffti«i*« di GiMSTi 

laCoiiìuiissìorio 

V " . " . . . - - . I l 1,-—:, L .,r-.„ ^ *.^Tw*'p-^«J*vi 

la* 

»-. 

ibpuogo tìi(5uro. -,•: 

L' /IdrtaHco Illuda Vienna 13: 

ctìw gi'audu iu«ggiorunz*jfil:crcdiÌo ;di 

JRi 

- - ^ ^ ' * i 

TOlia tielegaiilpne 

nubuwfligsc cli& panerà i» propusito 
più tardi. '% ^ •.,, / •- -ÌÌÉ 

:-.^|-^ Tui^chia ftVevirivoiiito coribidorà^^ 
Ve^S Dtirtubio coiiieÉry^-^Ifl^^i: ĉ^ di--J 

Guyot stampata 11 ,mpata i^fire colori |&egj0 
!*àdovaf Zanetti, CornegIio. 

. _ . ^-. . . . . /•. • . 1 - . L . 

^ i-^:.'fk-

'V'^M^'.- Tiri 
•-=\\ 

^-•T- i ' i= 

^•'mM t.v-

M^i l iÒ, i i in Boguilo i . Ì i e d i c l , i a t « 0 5 | & » ^ ma 1» Austria (|>n:|m,«ccé|;ialp 

) 

,fti tìqgi'ettì di Audrassy-.nulla QqUlica 
del Governo. 

. I -

aGome 01 annunziava un nostm ter 
1 1 - 1 

jlegri|ma'̂ a 
t ; 

ÌÌS'0^ j>^fl23ÌW^ 

chiaiìt-Ztetitì^,fu Tatui- c \ r&/ iinpiego 
..immèdiaio di queiii>,sp,mm(i, pefqmnl-
tgtado ,10 ùssicuraziotirdtjì initìfwirò fur 

l'.IOlltì 

Irono mundaiii5^tì*diin ai ihatrtitti per 
ila cqi^t'CMZiOtie della £a«aiutV. -' 

jctwnbiiimeuto della sìtuazibiìe dtji piò-:' 
c i i r Stafi^^assalli iovetfii' pipnder: ' ' 
tói;Aù^ir»a.-.vv |;^^''''"^7^^^^ : 
•'';AudruS^?5^^ricordò là coholusìoho del 
ti^allktO' di (joinitiercio colla' Rumaniii' 
(?d! i-iiioi' M^M^i^iigiirao al 'tHo'̂ ó '̂dfel' 

ttìhmro chi 

Ì : ; 

^ Il ' • 
II 

^ I : • ^ GARANTITO gON PRIMA IPOTECA 

rsppìetìenittto 44 • 

> ' 

i . n 

- • ^ 

ì •* 

SI;? Uìi 

ipHfî rpfe ^ di; ^R^anfc^^hmi 
' .ntJ«^p'uóiftè|j1fiVé'tutte itì̂ éntì̂ m: 

__ * 4.. 1 . 1 - . _ te k ' ''f K 1 1 . f i \ ••.I, '. -^ 

• 3 

• | , colla' 

• del Parlameuti 
i l fatto è yerolcnia il ' 

• con**Kia nòta èvideTOmt^fÌ'"WiS 

- • • ! J" J l ^ O 

i 
UL 

f ì̂ tiziè"sùtlW €̂òVifói-yny-'̂ fid̂ î̂ 6̂ , 
. '•'r;^^f"ll 'ì '^- Uiì-.] ì 

' - • 

'si/bltoi'' a • ?i'(f(f^oycer| l! ind ipend^ te 
e t ó non^'la neiitriilHi dellW Eà'mà'hial' 
li ditiJiUo-WalVrm J a p-Mté^it6 ,'fìUeV-
^g^canieiilè abié^-y^llaluielegazioue Urt̂ -*' 
'giéresr"ì'gfuf'Utì seWtimVnió'' beirréb'-
tttìa^Uim'VUOio^ la'gulJiTu Vna u niwiŝ ** 

fì^tttlantr^95 lire ^iltojìb/^diBborsaU' 

^ ^ P i M i S t i o I t e altre «can-
i Oitta, eil ji^maggior c^modo '̂̂  La 

sòttoécrltla l a ^ m t r i u e in Giipellì, e-
:«CÌusÌv^tn|i^p,M- damsfe;SÌ^V|y;|già 

i l a • i-m > > J 'a . • ^ > ^ J l ' l ^ à l t m « l l 7 l i a " < ' ^ - ' i f l l V fri - ift, 4"7»'-Hl^-~'»-S». ^T 3 •!. l..» 

Mtìfĉ d̂  altre,; c b e ^ ^ r . V & ' { ^ i r r ^ W | ' 
<J"O''f|iPÌi0 dà'oggi riceverà oo')ì|ns-
ÌfftttÌtì^llj,:propriiH;fii)itMZÌorPi Vii | ! 

5.|Mìp.^,qnm4^ «f)y|(].^.;si.i>ii?>KétÌcb-
mn-M}flì ,pfiS-̂ 'Uq ;st.iMte,,la pr^rritta 
^e|̂ ;òu*im,ne dei:lav,nr|, j)|M|oliài la^Inò 

( -

j . L , I : ì ' 

|iìBt©resH|, fe'tlìsM&oÌPsi'ieéieàiil - * 

sktmntà ,' i >* 

?^f^^^:vm j ; 3 , . \ ilìf \l\ 

ciosa ne scagiona il «ijì^l^i'q 

tutto il consi», 
E&sò'-cUce inta 

dovi'^niloìtrattare che sbl tanV|a q ĵé-̂  gtt*/idne didhirfra'seifcfìi^^itè'ai^^bcet-
stibhe driÌ.llffi^%Wbiì^éri^k^ dèi! '̂̂ f̂  ^^^^l^'^f'^^"'^l'f M ^ ^!,**K 

m>odesimo; axv.30,.ma„f.i, ûu .eme^da^. p ;Altrìi^ùrat(yi>i^ p a r l f e l l t éuUb^steW 
mento e inchiede; che si ti-^tti .nella s«ns0 r^lbuni'rtoli Ì>Mlouo j | i voip di 
Conferenza ^t'Uito ciò-clie possa inte-^ iidutjia uelìai votazl(^te'!dèrc'redUbJ -'^' 

'''^Andraasv d'ichiarò';che acceiiàva la jpiuropk' là soluiibne dèlia: 

m.^^^4%u...::. -•i:y.^ì^gi^^^ 

ìì 

al.jI^ijitHtrà'deHa &u«rra ^jiebb^^A^I^ 
• quelloldl avei*é c/rfes*i (MCéristgUù dei 

«nmsm^^oliSlnldU/bìM'oc^ovrerVii 
per rJDurMre*; d' urgenza, a 

' Ueiìtìieuie^di-^avAUL nonché aijOmte- . 
i;iIÌÌ, l^t ì ìraUi^aij ' ISibà ttinjpninia^ 
zffne dèi parùtii^ìVtJ)É^ tiJì|q!>Aie'4^1. 

^giòi-aaìe,appartiene.. .^,,,.;i :!•> •̂^̂^̂* 
«'-Issa però avrebbe dovuto confes 

c a n ^ m gli inabili, avevttt|id iri|'4\ 
..circd?^800(Wàvani sul n^lè- |pied^W, 

.papé^ chQ^:^^^dìSótto'tìélliiftl-^tt!g 
• i n d i ^ é i i s S ^ ^ ^ ^ S u 
- 'Cioà^'blie, aggiunta ad altre in: armi)v; 

te. ci avevi) politi , nellar! 

C'osare l'È 
i« .è t ì{d*Ori0n^e^ , , , , . , , , , ^,,,,,,,,^ 

ì Go4citEf proposte m genere sono ac-: 
fc'tiiaMdi tutte le potenze, meno ch« 
^l^Ola.Kuasia:''Il 'principe'^Sórtschiikoff' 

,*5**rrebbe |Che: le potente |ión . to.ccàòVj 
l̂ n'ì:s^aî  pùnti ,,p,i,^Ì|)ci;pa[i/^|.^UUut^ 
j r ^ » ^ il,§pH^ìQ..^^(,Jir^Jt^to a r . 

- ^ 

:'-= }•',:•'!< '. , i ' r i 

assy 
'Votazióne del'crédito come è proposto 
•dal relatore Falk. . | i f lW^Tà conimi 
siortè àtótìétt§'Éll^ drilnimità il tiiieditd 
t̂l̂ ^^eO^^millùnia) ^ f 

'^^ L0NDElAvH;2ì''—• %Lordi:j — Strat 
"SedtR%MntérjVdiérà igioveai tóii^òU le-
' prfeCttu^i&nil dà pHìijiérsi '• da* ; parte 
deilr lngiultépràf*pn&i^# andare a l 

^• . i . t ì iS i ìHA^3.^ f f ' | a flotta inglese 
•è gilint*i^fNel jfOaìt(̂  ||l Isinid; i i + 2'tw<;s 
;tì^joriS^a^c^à»:*i•vbalMtJ§|i3eilil^^ 
Andritssy. jivtbjfiU'^;l|, comniissiuue del 
bilancio. dellÀ: deltjglzìohtì Ungheresei 
fihéM'Austiriai nóucclhaetitirà mai alla 

' :SJOTTPSCRIZIONE PUBEÉLÌCA '̂ ' n 'J Ĥl' ' W<^ M.^'^b-BRESCIA- V ; , | 

1 

s M , # 5 , , i f i , , i.«j «rMi'^riii-;^p ,487.8 

r ' T TTTmTT 

/=:.3è'** 
: • ' 

*: Le Ol)biìgtizioni:-VmB'eg;pioj.fcon 
godimeblO'.dali4fi.iiiar?BOft»'3lft:fvan^ 
gono emesse a Lirtì 4 a a — che si 
riducono a-sole L! re ' ;4®t .5® ,pagai-! 
bili: come segue ;. • :''v î t *, -: < WM * 
h 95 •— alla soiUìda! l i à 18 Marzo 1878' <î |,:̂ sf51,-»^ î ĵ ti-̂ ìi'v ^ 

n 80 - «I !5 \, ,; 
al 1 MafeV9̂ ,,„ . 
ai 15 

' j DI 

lingua .Ted«soa«%Jcan'céi 

ìcfenz 

)^;iatl^à^ Santo Ht̂ tff̂ hdUK.f h . 
. :flìivvì lino scattibio ^di'dispacci fra 
h v^àriuGaiìinetti, j riiiall'^^^ 
" ad ilnlèiidersi, è possibij^. ^}^%M' 
ft;oufei^n|aiHI riuaisca,al|aJìne4i;qi^rs;Lehé^d'Au 

1 ^^••'-:«»^.-i•^ irV,.v̂ îV ŝ;,<r-ViHiM Eussa oÌ-
, Le Assembleici Damasco, di Alip^ %P'*ssi i SQÌJ mesÌ>Bndra«sy dicliuù;ò; 

contMliyfìvImlpellà Mace 
fiaT 

„ 80 - . 

metto: „ . i3 5( Illi: 3* ì ì / _ , v> f . •^••^ 

par mterî ssi .ahUcipaii dal 
ló̂ MariEO # 3 0 Se.t'inké 
v«78:chesi <iompBtano»' 
'Hie'contante. \i. ^ f̂i,:. ,-t , 

LiOi 60 
, ..fihJ/,yerserà i' ìnt^.i;p ^^pr^zzo î, , i ,-^ 
alratt9:4<3m SottoBcrizione'gó,-;,,,, ,/::i .. 
drà un ulteriore bonidoo di 

i f c ^ ì « 5 ^ g h e r à .quinci s o l e , L , . 3 ^ 50: 
ed avrà la preferenza in c^sp,j,> ' 

=:dÌ-n(ÌM2Ìo^mM\-^-vw-.uiU 

? .*Presentarsi^Vlalle-3'aUè'^4ì*i 
giorno nella tPattorìa^ deliaci " 
iid vik'Fàlcone nJ>12i7'(trà pi 
ribaidive' viW#iganteHSiì). 

'—o3 

•f^m 

Uv^.i^, 
t i -! 

J.i 

s 
• i ~ i .1 

(jnuniKionì, 
.condi|ipne di nonootere Jtar fronte a 

ueffl eyentualiffitói^tì'^i'esentaroitì?' 
ìllin-'mfìt •nitrH wì iflirintìiJUbpMi..;.... 

uip, la.:,morale fi^i. 

•sessioni ULJC.uropa,--^;,,,, j 
fedliAiEtoa-deflt^fàC 

e grah'partppelts p^T 

ì 

ha 

éx\ voglionól 
opportartìci?sgya^vh^^arichi che il Go~ 

,9..§.S|m||u^s!f'tW\ia^tìe.cli'^calrW 
.,,4^^;^èquiTOlb^ del,l%HPttìnzei \àm<^i 
biUzzazìoue Motrebl^ es?3,t.'fp,9^c.(̂ jsaria':. 
non per occ&are | l l | Bosnia^ ma. p êr 

-difendere glStntér(iisi.4elVAu*itrì,u. Il 
Wimèsi S ^ d i Coitmy>iou 
Porla d e c i s ^ r u i v m c t ì due comi m 

ffl^o contrtìil insurrezione. Il, 

!• 7̂ T l^.i' ^-S j " ^ • i ^ - r i 

'1 
«ililWi-ài''**' 

;^f^Mfef^^d^i^fv!»a*?ka^ 
piani e piant6ri%no anche' sèplfàti 
ceWTi^^bttiva cucina^^tìd''odcbrre|ido 

ir 

-A-i^ 

^ i l 

M', 

4dapo jvl̂ lQg^Sa eiilj4nga.rJ'q^^t^i^i5ftj,.^(ja 
•sforza" ddcUìvl^ll^'^t/' ih c.r:;-.;H i!, 'W),'i 

Ltf-ptìrmC'fe?lWÒ'sraté'^gràVÌ3simè:=^^ 
dbnós^pai'tìcolàri. 

•JatTJ •. 3W^ + .i.s«' 

m m n l o a" Koma l'on. Casareto 
- chiumatevi da Ciiirou, il quale a quan- *^^;^^*^^ 

. tp^dl&«ii^i^lt^:el^lif^|^rii:gli il. ppr-^ 
^tafogito dtìiie Finanze, .ĝ j,™^ , , ,,. ^^ . ws . . 

" •"• •• mm^m^^mmr^m^^^m^ ^ ta .4elP,a to l , .4err .a^^iera tQ.- nleri-
Con \xn m^^mémo .in <lata d ^ | L f ' ^ 5 S ^ ' ' ^ ^ * ° ^ mmacciato-^i^iiche' 
h W affifcMdv^i^ria eotei is^i in^: Ì^^<y»St£^ grave, 

•̂ Gli insorti aumentano ogni siorriffi 
ih Te|^^^Wlispà,cé35tìpì/uti' Ih'. 

ven 
speciale la curà';diitujfey:i^»;!"0poc,t 
re i modi mix a cconc r^^wt ì i i b .pe r . , 
esplorare smerUiueainonte ralveordeli 
Tevtire urbano. 

di.uisorfei so^^j|j | i | i |^^'WnanJ^l.jlla 
^ ĉî tt̂ -̂ar CanQH4-E |̂g'̂ Ì0iM^0'- 'ffll'Bieài 
| a t t ^ y o l i j : i ^ % § ^ : : t u i ' c b a i ì è 

ÌtUper,.la..TessagìÌa e 

I . 

nf 

sn 
i - i 

1 ' •H . -V* -^»?HJ 

Nella riu^ffiietdei deputai 
itìA, liguri t-e sardi .^«mrriunìone i 
quale ci ial^ruìò bn nosti'O^telegiiftm-
ma particolari '^erinò^vxttiitò^'ll' , te i 
guente ordSe.,pl'-gi,o,f^5)^:-,- ,-^ ; ̂ ^^^^ ,. •;, 

«Xa riuijìonl dei députatfètiònello' 
conftìrenze'';j^.pnrateJ^^^nut6'^''a' -TO" 
rino d i c h i a i ' y & i ì f ^ ^ ^ ^ S f f l ^ ' s u l ' 
principii dellrt^^iriistra paiiàWrt^tare 

ed è lieta ora tli^^p^Si^^^W^'^^*''*^ 
seno tutti: quegli amikìi^'chè per^'-vtn-

fòrti di sciimbTavV<yBi#%tevUntGndo-
n0 prendervi pitrte, dichiara:fcnc in* 
l^^ndera con tutto le sue torze allo 

.jitudio ed alla attuazione dì tui'tiqueì 

(pegUare ogni dissenso fra le varie 
nazioni^ della uiÀggiorrinza (parìamen-

. t | re /v^* ' - •;̂ "'-"̂ ' '''''^'•'^''\':^y:.'r 
„|-Il Comitato; Villa, Moìujlhi,' Èrbo~' 
tkl Plssavini; Ranco, 

La riyjijone era così composta i 
;,:^0monteS (16) Liguri (2),e Sardì (G), 
in tutti 24. 

Daily Weleymph baSa OusLaatinapoli 
'"'" Layard^1itbritió;Ìa;Ì*oHa febó!250i 

ritueiafe a ibciUJJtla miuuccntuo 

ricerca una tta-
va S ^ r t o ^ | t | ^ m 
^9^ oonfessioriafelle-

H ir.Vi-

liila rifugiali a ' Sci||^tra 

dî  esHeris impotènte a soccoreiii. 1 

rièdditi del Còn5Uti^^©Ì|»é«5làtÌBaa«s'Bfi" 

-dichiarazione dell'Uflìuio-.lf»uttì.tìh» 
Lucca del :29 Dicembre 18V7. Voi./* 

• 0 : - ' 
| ? ^ ! 

•." . L<-^u" 

^rlpartiW^Wo 

Vot̂ az 
se nel golfo; 

ani pefcKomu. '§.%n^-': 
NOP'OLIJ - I f f e ^ r à l t r t i 
giunkéifil squadra ingla-
rismidSftHobart i»lhim< 

coste, delhv*,' 1 ew^aglia ^ 

s 
^A%r^S^«9 ?.(jtl.|tr, de l l# iToscani 

uiia linea ttìrroviana (xenova'ihsà-

, , , p . .- 1 timana, 
balneana. ,1 torestien vi concorronòdk^ 

un deposito''^d' ai|niÌ3jJ|i'mutnzioui.,b4ir 
viveri per le loro trupue nèli'iyoia di 
Tonedos.iB^, ^ - m^ 

VIEMNA, i3, -^ Lk CopM^àMen 
I^FoLitica ha da Pietrg.puigO,.pU,e;t^Ubrto 
''dopo l! arrivo di IgmuiiitJ'e di Htìouf 

t l o tìorr. 1 prtìlitniiiari di pace ver-

tuu(^qbnnunicati'Hll^tó' grandi; poieùzeri 
^ N D U A , 1 3 ^ 4 Comuni '^ Fu le -

? 

ĵ̂ nerpsi.̂ tgieittella stugiouBWve» 
: .Ìe^JcaM A # b r f c J Ì 
|ifti^É qmflo'̂ Sell̂  tfWe ' ' "' "' 

ili**' ,:. ^, 

RMIO DESflSfOl aiffl 
SUO Gabinetto aperto in., 

dova al Pruno Piano sopri^jlTeÀ 

fi 

ri-- • 

p w i ^^1,; 

zi Olii; 
1 ll'-yJ^lLll [ i l 

^MntènS.}i>dro;quit idi 'ap |^i lÌSa^|o^ 
grunUioai-stabilimenti, ed il Municipio 
concorse pur .caso a migliorare la citta; 

^ > 

«"^W?'^! W t u y e , ; ^ u . i r f M e . l jot 
ituruzionil da i^ent i ; " 

commercio d' ; prodotti , ouu i, come 

i r . 
- 1 , • ' , • 

;-vH ••' ^bf^^^ 

nei siuldetti •» giornh^dél^^se.Uim^ 

tì'^ 
•m 

p/(jab'i'dtìttò afVért'omi^J^.icenzaì.tiuèti i 

il . ^ ^ • ^ . 

- • : : - ^ 

gibrniì'a-a^i*^iSIare©l|«;* •,la-intì^SQ) 

( ( . . ; . 

R0MA,^13i^ Sono l̂nsoî tè l u i 
• ' '•F 

••L'on^Farini nònVaccatta' alciin 

:amio gi'à 
- I 

- ' I ̂ J 

'v^i• .•iLj^4^^^^^..^.^ 

aiuto contro i partigiani di 

^•Gli^micr gialli opponfi^dnonulo-

;Gon decreti dei 4é*^e '25 febbraio 
furono, pvomussi 17 rfottoteuenti di "va-

tóamentrtWfiyMo c f i | ì l | a -
tiettf^'^en^!^celto:;nfella màggio-

ranz^. • 
>i spera di. mduplt^ Janm ad̂  

accettare uri portafoglio. 
^Zan^||flli'pBli(^;: pei' /CpntllMone; 

sinertqua noìiiiì .qooiporre il, ixiì-
^Mistero folla aftaggioranza dei 227 
cHe elesse* Cmrdffpresidente « l a 
Camehi . ^ • 

Si dà' q S i per sicura;; la no-
miija di Taj,w alftlffistero di gi%n-. 
zia e giustizia. 

sfiplojcon '263 voti giputro 64 la pro-
' b q s l © i abolizione dàifa pena di mut:ie. 
% f f | ! r E O B U R G < ^ , « ™ li ^ p n n . ^ 

i i f ^ o f f , rap^i:èa#ariter^^y%imio 
fella fluasia Hi •yiitt&iiiu, pane per 

.Boina.' IgutiLioir 10 iVeunf' iunveiuiuio 
rdomari!, e subitojidopo , Ì J preliminari 
deilàV'àuce si curÀ'ùii§liòt|i^f)J|pfalltì pò 
teiiZt!.|È tìinoiiLityJ clTi,e I russi uboia-

. no o(^upatu la Bietì^urabiu...:',.'̂ ; ,-;•...•, 
I ^ P M I l i l , , 13..'--I Ugtylegramma' 'd'a 
'Alessliiidrià dice e ie 

• '^i-'ofi'} •• i :• i r ; . ' , '.-

Le Qbbliyaziuni Vias -eggao raf^' 

•'""• ni'cauta c'A(i.sum;yi(;;j'tf,^pssa.r ','.-• ,.,., 
iy-S/J^iiiwstmi-es^yli eccezionali ^f^^-

m^à MP, ^«S«^ oiìseiW*^'fei^S|« le. 

iiisparmio dlf^j,UinOf; solo titolo ,ckà\ 
avendo come le ObbLigazioni 'X[Ìa,~' 
ficggaw, |jei" 6ase un mutuo ipoteca" 

chou eJonbert 

• proposta dai Ktì4ivó^;sulle risorse del-
l'Egittp, il comitatol'iltii crediLur^i ii^r. 
gléS^HlftfìitÒ!:'^! jiop amineUure m"o-

juiricazioni negl'I i upegui del %di^\|è,.| 
fi condoli ing^tìtìl ^^:ji^^^Hp^ t^Qio] 
passi per ricbuc^iire al , ICed.ivò alla 
osservanza dei suoPimpcgni , liaan-
ziari, *i i Ss ..: ,. ^^if.,j^%f 

^<-t^,^i'fl-"'*-•-»-.-^«-"*t-*in, • j r - ' t ^ . m i 

.vèMiWJHMJ ÌQ|Si^ei)l:i'irtii(ure. 
' ':\V^'^- 1 V 

ANTONIO tìT^^i^HÌ U^mnle rt^ì^i^otoi^. 
«H •rtilf'M'n.^VllUlII 

\ v:. * I. ' -TV t-
^«•rBi- f r >x f . 

^ ̂  h ^l-'-l-

• I 

;; 'm. oku;:;.j e^aHtJ^4JU^rì(lun|9^1it^^^|j|^clusi^. la 
T̂ ,„„ ,-, ^ . "— ....iW" .. vU^;4pr,<q>jÌa:Spe,ciaUt^^.pHiVnÌt(ii.. d'(fHi,Ìosi. 

di Milano trovansio.tensib.U il Bi- ;« pi-ecipuarupnte p^i-ohè t u t t i U s I n o 

**;̂ '̂''"' ^ ^^•^ '̂.l*.x.'J siero, aucu.e,ntìi,:SU9i,,fl 
' - '4 ••-̂ ' ̂ ^ ):^Bè^wi^:s5^^-^|.r'..^^ jh-' j ,>di.,^i,i»pegiui.ti;,iavorì elegantmsìtófcl^ 
. a.^ ^^«a , ,^ . :^^ .o«^9 4 . r t ^ a ^ n ^ ^ ^Oi»Ml^.p^i.;prezzi^aqu^|u;?que•lb-

!inar5eo,̂ èMM*»afc. '̂̂ msê s-..;. • .- .̂.-M,.; ..JK»*J..-« .,: .-.: i..„:.i '̂" ri., i: 
' -,i ' ' .^'i/ ' l^ 

t 
e 
fi 

co 

Ognun sa d&rdinarid ^ij^^li-decotr •m iv.pr^ 1s?3a''';Xfiììe£eria ,.ei ^W 
,i bisogna imjfei^ue, qu.uue pagUfilie : ^ % U ì ^ p l e - r iau ^l^i^^»a'"f^%^^'»'- i lavoro: ?ffifn!!!1 
t quanti scirqgp» ipei', guarire un:nr^.i!ptigUoIu rraucu^ca,^411®/!^^^^^^ pres- ^IÉÌMM 
reddiiturit,, uu'';catairo, una bronchiti^-i:éo? i'Janc î|̂ . ì^ivpuletana —-i.dtii, Torino^ — " ^ J S ' . f f ì S ^ 
lo.;La (luovti lui'u (J! f|U0(jte maUitLitì piufitìo ,1). Gu^sticr i^i).-r~hìtìtìn,Qm, 
ielle capsule di càìràme di' Chiyot presso Bufiòa'di Genova ~ In jParfòi)a, 
non costa che alcuni c(jnto,sÌnji ul presso Cario'>Vason,^GremonèSQV!n-
glonio. Premiere duo o tre ciipsule ad : couzo, Graes^iau Utovamii. 
• . ' . • ì • - - ^ • • - • 

narct^,,, 
quuttroii^ies 

fVedi quarta 2)agihaJ 

, q-. I'*. il JL 

> ' ' 
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1'̂^ ,o;ì^f.MM .4 

-•jr 
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weB*«.Hgs«5«in|Bfà «aca-'ft-iifeMiì aRranpu o Cwiisgi., eiguahinqtie'nUhi bibita per 
tìUflhtó (lortr Yo'épècwso nome S Wi^Wfill0f'g1^e^,Jm-fi<^ 
'Ifiggiopi efrct!ì''clie';si otléngonuj coi i'erVaeiiiSrfiasieafAlfe'dliùe ii'plyiuso c l r^^ tg^ | -

MettiuWìo ^tiiiidi^iri bllWMfoiWubblKo'p^ sì guardi daìle G<'ntruffa7l'ónl,nvl;' 
!^éi'tetìdòl dhe ègnr bottfgiìn portfi una •ettchetla ctfllH, /ÌÌ'>Vìa M Fratelli Brmtca efiomp.^ 
Jiftkhe Ui Giipsula timbrata a Keqcj^f^féri«s'fi^uràt|j.||̂ ^^ pio-
etichetta portante la steBSiiSìrmi^^^^^'tj^klt'U^ttmikfs 

R O T S ' , S'iCtoarzo 1869. •^u«;:Da qualche ^lenigg^mi prevalgo,neìia mìa pratipa del 
Ft'niefr^i-aiica dei Fratelli, Braifca e Coitip. di Miirtno, e Hiocoirie incontestabile iieiTi-
scontri tv vantaggio, COSI col prest-nte tntetido constatava i:.iQasi speciaìi nei quali m» sem-

. / K ^» ,̂ "̂ '̂ « ,^"*'''«SM^^^^^^VI''^.^W#a^.'^^'^^*''•°^^^ '« potenza drgest.vaj 
affievoìila da (UiaisiVOglììi causa, n Taynei-Branco, riesce ntiissìmo. jiotendo pieimoryi 

%adjt6i al paìàlK, 
Flcilitaf ia f|g08t'id 

j Tollerata ciarli stomachi 
più'deTool»^ I Mf-if |̂tti:!^m.|i 

• p. 

^:^u'yo 

- 1 

tpRiteratà'e-Si. oonserv 
g«ysa. ,,..̂ , 

SI, usâ  iri;ògni stagione." 
unìca,,p(;r la cura itìrru-' 

gìnpsa a 

I 
a 

j h ' 

v^y^Mì^ 

JÀcqua minerà!^- fernigiiiositfifti. Trffi 

.esigendo ,pero pa c.ipsnladrdflìcnnabottifiliìi ih - -• ' ' * • ^ .. ̂ „ . , . , ,*^ó%'i^'»vernipiatft ingiallo,con-impressQ^-À^^^ 
ut Foi i#« l»eJo-ffi;«r««i©aa per- non-e's«èfé^^ingannati .con altra ucqu« .:- . i 
^^|®wsEltt «iella F«ìaài© aii«,a»a«iw*a Piazzetta; Pedrocchi, iVìa Poscaria V^^cchia' i " j 

fi 

1 f 1 d j " . A ' -Hr ' " '"''TW^'&t ' V f i ' ] - ' - il .1 ' ^ - — r i ' 

minisirnr loro sì frequente liliriantelnriinticì; 
V:;^.4;o-Q«éfIi cKè^hahW'tronné cor.adenza-

i4>-^ 
l - ' i - T . t | 

ìB 
hm-: ij-

n-

sS^-
M I 

n^lta'nenutì doso' tìi'unr/dttcc/naìd iiT'giorno commisto cóiracf^ua, 'V(ri5"'̂ "cafré; , , , „ 
' ' è 2.° Allfiréh'è î 'Hà'btspgno^jdppo le ÌFî bbri péj^|gi(iche,rjli;^r|||ig^ piti omì-r 

nòt tempo i îÈflWrfft'iiiinancanfijj ordjj^imni^nte disgustosi nd!ÌBCÒmo(](,ì!jiquoresud^ 
detto, nel modo,e dose come soprn, coKtitulsqe Auia ..soHitnzione ìftìlicisHima ^ ', i 

« S." Quei ragazzr.dktempeirfttiento (endunti ai linfatico che si facilmente vitn sog~ 
getti {rdipturbì di ventre ed a ver^»imitZioni, quando a tempo deniio e di qnando in quvìH-
do:prendail̂ '̂ é\̂ atcte,SW.'̂ obiaìaU^ '̂̂ ^^^^^ non si avt IMncÒnveniento di siufi 

col Hqnorc d'c^set %: quasi sempre dfln-
noROrpótriinn®, conrvantagffio di lor salute, meglio prevalerci dvr;̂  Fernet'Branca nella 
dòse p,u"CGen|iata; • •• ; s - : '•'•-•-' • i^:^'^ •-/•̂  •̂••'' . '• . -• ^ 

« 5̂ ° Inveée di comindfti-e il jpranzp, cnmé*felti finnò còn̂  di vei*n\ontjî ì 
è:>èsa> iiiù,.'pVoficLiô , prerìdtjre iin CMcch'nio di Feynel:-Brftiìca hi^\jQco vino .comttne, come 
ho per, i.nio gpnaiglio veduto pniticure con deciso profitto^ , î , ',y , ^^^,, ._ , 

« '̂ft'pQ ci^ '̂̂ Sbbò una parolaj dì eucoinìo ai signortiBrunca, che B<?pi)ero f;fìrJT<?2Ìormre, 
wn;, liquor^, cii$j :Utiiy|jj,ehe non, teme ce>ìantéiit& I» concorrenza d»><iuantì a noi pe,̂ p.ro-
y^ng(}Uft/dMH'estero..V.;,,;. ^""'^''m^A " . •'-'.- •-' •" , • "' : | "'.'' ^' 

,̂ « In.ÌÉ;de!di che, ri!ascÌo/mrim:esente^ * " ; ;;̂  V:. -'.-yr •••. .^^-.v. 
(V>, . ;,-. Iior©aBiK<i:ddtt.fÌBjiiSs'#oIS, ì̂ ìètìico prjnìarlò'degii Ospediili ,dÌ,Romji. » 

.'̂ i,v.".lfAPOlJ, g*?nna!©-''t870r-^^Koiv^M^^ medici noli'Ospedula Mnnicipiile di SaQ 
Ki\(?<\ftle,̂  ov< |̂neU'ftg|f<lo 1868 èru^Fn a fatiti gii infHi(«i> abbiamo indlNiUima 
infiiriuÈi*; etf4t»Sfta 3|/£)sa .avuti» cumpo di fespèrfménture A Fernet dei Fratelli Branca 
()i sniauo;. ,-/ , , , . , . . , { , , , . •• •••' ,' •• ' •• '- - -̂  i 
i NèJ'j£Ìonvale:icentrdÌ Ti/o'iffflttì d.i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-

rlbVanio,rtótvUit SUA ammin'̂ ^*'**''̂ ^ '̂'? ottennio sentpre ottirni rìsuìtjjjjj^^e^e^ndo uno ,dei:nii-
, glìori;>tonici umari, 

t i 

r . i 

m 

p 
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La..bibita ttiaws», .Ritìpai;ata dai popoli 
rdttUe Steppe Asialicha d>U latte delia ^iumenUi, 
HUtìrllfsecòn*|n;|fe4ì^izi(),cé»»fl^ Mil^ pri-
marìe,,fiv§<:(Ì̂ à, reedicffi^WSKirópa, il pr1nit̂ -p6̂  

^eto -ffJ^jdmpdi.pf nts;|yjg|ii»|i i^ol 
Uè. t%R»wFo8<*^|,Ji ;ffiS?ìrs4 ^^% U-,..«-«-«,«, 
(tóUtìM;(9,4osM'iìico tMà^'S'' SMtes«iaai, coiitrp 
il .«Samasriv«,,,SP^---'-^ ''''"'• .; "•;.,.„,•• ••-

^.11 Barone Maydeii, uno dei più <Jj^i^ti,spien-: 
^l.itttij SGCut.atofjeidQii» cura di Kumys assicura 
|||a«er. veduto, de^ji iimnutlati con d'd feiàcfel' 
«iieà ©«?|m«8ai,;ifqn^lV'fe<tWifiurft dei Kuhiys 
ticuperaranftijft-^^ìut»^ durante il breve^ tratto 
di \\i\fx stagiona estiva. ,j ,.,;,-;,;, .„,/. \ , . , , , . j . 
= J,lj|(umy^ in, fórmaJ*Kstrattp^,nptissfmo 

è; UnifimedioiÀl qti^le^fèr la «nu *ìfdcacitt òf-'̂  
,%sc^^tutti; quelli I sìnoia Mlppticati •>̂ f̂itP6 1* 
tisi pohnonare, ed eglìiìè ,cerato che Ift «cienza 
medica trova ,(;on (esso tétràccie (f'una nuova 

bfififeljc.é r̂ Uftdft già aperta"agli ^Siainìvnènil 
5aiti(^i:^t, ,del!%^lgfirmamaj Rmna^ Amirùi e 
della .StJmtiì'a.'^^.::^^*/'^*' •-^JU'̂ ,̂ .r ^ -,: 

Quî gh' amm-tiati cui tornò vano ogni a-ltro 
me^z^/dì^iiUrtii facciano in buona fede un ni-, 
,ti,mG,itentatĵ y*J.<ìoA quella; bib'ta. ^ / ; , 
i 1.1 prezzo- per; bèitigìiu e dì L. « :5® — Me­
no 4» i bQttigii& pèi''Vòftu non sì vendono.'-^ 

Per l̂ ac(inj,«tn (|ell'È.:̂ tj-ntto Kumys fn eotŝ  
8eWe'Contenenti 4; hoiixgim a L. fl®:®»-com 

i 

\. 

i ^ 

SI ottiene ug^^Jetito dirnagî ìménto 
senza lìiternvek halite, senza cati­
gni re abitudl9i,,occtte|i00vjiè re^ 

'litótt. lIiliBM§lel.,preparate da 

Scuola àup. ùi Parigi, -158, FQÀÌ^ 
bpurg a Martin, J . L. »,&ù. Per' 
aranzia dei pvoctoto esigere' là 
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,,;UtJÌ6ipurj|fl^ trovammo come jftì'^^rì/'H^a/ettVabb^ coti ivarifaTggif»' 
!cala li) chHitì. v ;^^^ • " ' . • -,-'••>•.••••,..;.•- -. • :\Ì^{Ì^ ;in quei cusi nei qi^ali^era ind 

jDott. CAni-0< VlTtORliLLl 
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^ „ ^ tìott. GìTjsEppE FEtibETTi-^ Cott. LUIGI ALFIEKI 
Mft̂ ANO ToFFARÉLU, Econome)' provveditore'ii 
* "^rine dei'tìottori —-j Yitto :̂|g|,l̂ ^3^^^^ ed Alfieri ' 

, : Si dichi|r|jB|i^ertìi esperi^ d p l ^ di:qne|«to Ospedale il »P 
qiiorè denomndilo Ftìr?ief-Brnnca,.;^ pr̂ ^̂  4eb(,deZ5£Aftd atonìa dello 
stomaco nelle quali aìTeJ'.ìoni riÌJHce,v|àn buti^Kiiibo. --r Pe/* il DiretturQ h:^fidìco Doti. l!/ " ~ 

:,> \ : i - _ _™_„ ,—-j^; • ,,,-g^l.. 1^, 

I .' 

^ I ~ - " ' - I l I 
•^ L J ' • i ^ ' ' . • - ' • 
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Milano, viaiielivi^Saia H. i6.^ ^ 
gVenditii iiiV|»sail©¥^ héilé Farmacie Piàneri 

^'MàMfO\^:0, ^annetta,- Cornetto. In V«-
«©ffiàa nelle Fànnucie Botner e^Zampironi 

QumtQ cé\e^^_ 
bro antinevral-' 
^irò del dottor 
JOCHEtsdN é 

tìn prodotto, Jgìenico P?^ri:«^«ff«it«t*» -iim- . 
«®caiò,f che,fa .(gessare l«R .̂iiii€aa«s. $il ,iasft 
BsaS8Bsi!è0 i più forti dolori nà"̂  vralgici, emi­
cranie, -inali heri^osi^ydénti, ecì.' -^ Prezzoj> 

là firrhd «n 5;wsso,J?arigi JOCHELSON;:ékfei, 
39,T/ Bicher, Parigi -^ Milano presso A. tóN-
ZONI ««kQ., e nelle'pì'ìhcìpali farmacìe. -4^ 

• * " - . : . : ' • ' i - J ' ^ ^ i ^ i i i . . * ! - . yki.i^v'^.-^j-i. '^•S^ùD'h 

iti Pa-

; i -

dova nelle farmacie 
Cornelia Roberti. 

] (1690) 
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Le infevmÌlà'e^sofltìrenze,conipagiie tenibili de]Ì|i vecchiaia, rion hanno pia ragione 
d'essere dopocliè hi' «Sc2l2;Sai»Ma, làewiaSeaaSia ^^rsai^àfiJa restituisce salute, energìa, ap­
petito^ buona digestione e buon,«onno. 

1 •' - ' . . 

preparato dal chimieo 
Ael&Slle'KaneMt «^.ì^iSaMo ' 

t : • \ • ' , . ' ' ' ' ' - ' 

jrMgiato def^a Meda0a d* incoraggiamento dell'Accademia, 

^^Qoèàt*OUo viene assai bene tollerato iìagU adulti e dai fanciulli anche, i più 
deUcàti e ajensibili. In breve migliora,,la nutrizione e rintfanca le costituzioni an­
che le. più deboli. Àvr^Hta e corregge nei bambini! i •vî f^« |̂;̂ |iitici e la discrasia 

intatti quei 
<?ono van­

taggiosi, spiegando più pronti i suoi farmaci. 

Venitesi aW ingrosso in Milano da 
S. Salvatore. ;>.; ,; 

i : 
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pjfp^ ŝa^e massime poi vale- nelle eftalraie, ed òpera superiormente i 
\ i*n cinll'Olio di Fegato di Merluai&ò e i Preparati Ferruginosi rii 

Imm^Hìi ed in Venezia 'SA^SÌI^^^^ 
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>I.'SOjOOO cure, cono pre-se quejje di molti medici, del duca di Pluskow, della signora 
irihéea di BVéhun, èùc 

> p ^ . 67,811. Castiglion Fioi^entìho (Toscstna) 7 dicembre 1869. 
1̂ 4̂  i?0^0^«^a da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, e j^évciò 
^Oero aVerne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 

- e ^ * « » . ^ - « * ^ - Doti. DOMENICO PALLOTTI. 
Curò n. 79,422. — SerravaUe Scrivia (Piemonte) 19 Settembre 1872. 
Le tipetto vaglia poetale; p,er una acattolajeila sua maravìgliosa farina lìevalenta 

Am^U('^i ^^ W^^^tìkB•M^^^^'^ '̂' ^^^^ '"'^ moglìéi che ne uaa moderatamente già da tre 
aniC S^ a^bnji,fefnìei più sentiti ringraziamenti^ ecc. Prof PiETao CANEVAni, Istituto 
GriUoXSerravaiie Scrivia). ^ " - . « . ^ . ' 

mk n. 67,918. ' ^''^^^^ Venezia 29 aprile 1809. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S/ Maria Formosa, Calle 

'^Qièvini 4778, da malattia di fegato. "-^n 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il ano prezzo ih 

altri rimedi. 
La ISevttI««*» ini Beatole: I j i ^ i kiL 2 fr. 50 e ; li2 kil. 4 fr. 50 kih 8 fr.; 1 e ; 

i m kit. 17 fr. 50 e.; 6 kìl. 3tì fr-Vl^ kih 65 tr, 
Mi»e4iM d i Me%'ale:&»if&: scatole da 1(2 kit. fr. 4 50 cì^^tda 1 kìl. fr. 8. :^mr[ 
La K e * ^ 5 c " * « »* €J^^peeuìmU& in l 'wS^cre j>erl2 tazzeQ fr.50I<JÌ;: per 2i tanze 

4 fr. 50 c.j per 48 tazze 8 fr., in l ' a v o l c a é : per 12 tazze 2 fr. 50 e.; per 24 tazze 
4 fr. 50 e.*, per 48 tazze 8 fr. 

:Casa ' l lw*ùÌ* ' 'y * *'• ^^' ̂ ' (liniited) ^-iu "̂ â Eassiissj»» C r o s s i , Miianiasj», e in 
ititte le c ì t t à p ^ s O i principali fannacisli e droghieri. 
fartoTf» Luigi Conicità, farmacia all'Angelo, Pjazza delle Erbe. ^ lìuherti Ferdinando^ 

farmacista ttl Cs^vm'weyéW '^ ZuneUì- 2Ha?ieri e Afmiro - G. B Àrriyoìn, farm. al 
Pozzo d'Oro - Fertile lorema hvm. succ. L o i s ^ ^ (1514) 
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APEBENTE ED INVISIBILE 
^ 

Rimpiazzante le Polveri di IUBO 0 belleHi con vantaggio 
Una ieggera appìicvizioue è sufncsento per rìare ivUa \ni\U 

fa freschezza etl il velutaio gìovanUe. 

fi»«!|koHSe0f Veru-zia Ageir/ia Ijoaigeg 

i-^--\ 
t'̂^̂; 

' ^ J H 
S--Ì 

'*ii-^ 
!:arjsfSKS!j;^°^ì^. ;3ii r^jag.^^^' 

F- ' V 

DEPOSITO \n PADOVA alle Fsnijiicie, i teorì d'oro, h-ato Ĵ̂ jla 
Volle, . Bernardi, Diiprr,= e Bacchetta, Ponte S. Leonardo, - GóMio, 
all'Angelo Piazza dell'Erbe, Fornitorfi dele Farmacie, - Eslê  Nepri, 
Pordenone, Rovaio, - Cavarzere, Bìitsloli, - Adria, Brast-aim, - Ca­
stelfranco Vflnetn, Frat. ,Pelli:!?gFÌ,A- ?̂ o«*8BnanB, Padovnî ŝ»» ^ 
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San Salvatore, N. 4825 Calle Liirga San 
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Unica tintura in Co-̂ mciico proferita a quante fino d'or» se he conoscano. Ogni an­
no aumenta Ui vendita di 3©© Ceroni. • ; 

il Cerone che vi offrf^o non è ch« un semplice Cerotto, composto di mia diìdor 
bue la quale rinforza il bulbo, con questo cosmetticosi ottiene i-'iiUuitaneumente il UioiS'-
ttìo, €»»tagai«», e IVcro perfetto, a seconda che 5Ì desidera- àsrt 

Un peao in elegante astuccio itaJ. L. 3^&0. : 

AFRICANA . 
Tintura istantanea per capelli e barba ad un ffolo Ihmctìn, dà W naluruìe coloro alla 

barba e cà(mlli ca.siagni e neri. La più rìoercala invenzione fino, d'ora conosùiuta non 
iaotìriiln htFjfigno di iilounit bivulura né prima nò dopo l'iip[di(;az)one. 

Un fk'ganle astuccio Jî . L, 41. 
^M«^lB |ìrssgi«ltl vengono preparati dai Fratelli lUZZI Clumicì Profurnieĵ 'i. —Daposìto 

Piidova did profimiìero Giuseppa McnUi, dai puriicchien A» Guerra via Debite, e dal 
sig. Antonio Bedon via tì. Lorenzo. 
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Padova,_,Tli.ograua <m tuf^MqUone Cornere-Y^^'^^^tb Via Po;?̂ o Dipinto N. 3b37. A 
* ' * - " ' 

. — ^ 14:, .—'^---
r . ' ^ , . j . . , 
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